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Nella giornata di ieri R.F.I. S.p.A. ha licenziato il collega RICCARDO ANTONINI Tecnico della 

manutenzione delle infrastrutture dell’impianto di Viareggio. 

Il collega Antonini è consulente nelle indagini giudiziarie relative all’incidente ferroviario di Viareggio 

avvenuto il 29 giugno 2009, nominato da alcuni famigliari delle vittime e dalla FILT-CGIL sezione di Lucca e, 

per tale motivo, ha già subito una sanzione disciplinare da parte di R.F.I. S.p.A.  

R.F.I. S.p.A. in una nota precisa che il provvedimento è motivato: “in particolare per le gravi ingiurie e i 

pesanti insulti rivolti direttamente all’Amministratore Delegato Mauro Moretti, nel corso di un dibattito 

pubblico nell’ambito di una manifestazione organizzata dal PD e tenutasi a Genova il giorno 9 settembre”. 

Il collega ANTONINI in un articolo del quotidiano “IL TIRRENO” pubblicato stamattina, nega le accuse di 

R.F.I. S.p.A. 

 

Purtroppo il disastro di Viareggio continua a segnare un passaggio buio dell’immagine di Ferrovie dello 

Stato e il licenziamento del collega Antonini, a cui si ascrive il pregio di impegnarsi nella ricerca della 

verità in una tragedia che conta 32 morti e un numero imprecisato di feriti, la dice lunga sul metodo con 

cui F.S. intende gestire una vicenda così drammatica.  

E’ assurdo che dinanzi ad un evento di tale portata, che sollecita direttamente gli equilibri basilari del 

Gruppo F.S., venga licenziato un lavoratore con motivazioni tutt’altro che di rilievo per gli interessi 

aziendali.   

La drammaticità dell’incidente di Viareggio impone di valutare esclusivamente responsabilità connesse 

allo svolgimento dei fatti, prescindendo da comportamenti affatto inerenti a quest’ultimi. 

 

Il Sindacato Or.S.A. Ferrovie esprime solidarietà al lavoratore ed al Sindacato FILT-CGIL e chiede 

l’immediato reintegro del collega RICCARDO ANTONINI. 
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